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Dedico 
Con ogni goccia del mio amore  

 ai miei 3 figli e le loro compagne di vita.  
Alla mia famiglia e ai miei pochi ma buoni amici.  
Dedico ancora questa mia silloge a mia mamma, 

e a tutti i malati come lei. 
A Gesù che mi sorregge in ogni istante dei miei giorni.



  

 
 
 



 
 
 

Ho chiuso spesso gli occhi immaginando di volare con la forza dei 
ricordi e mi sono ritrovata sempre sulle magiche scogliere della 

Cornovaglia e la Scozia. Sono queste maestose scogliere che hanno 
fatto da cornice in molti libri della mia autrice preferita “ Rosamunde 
Pilcher” che mi hanno ispirato: “ La febbre di Rosalind”, ambientato 

in Scozia. 
Una donna segnata dal dolore e dalla sofferenza che riscopre la voglia 

di rinascere attraverso la passione di un uomo affascinante.  
 Si incontrano in un cottage isolato nella magica brughiera scozzese, 

dandosi appuntamento una volta all’anno. 
 “Sulle rive della notte”, poesie scritte nelle mie notti d’insonnia 

quando l’ ansia mi soffocava. Quando confidenze, affinità, lacrime, 
verità, confessioni, cliccando venivano esaltate nel silenzio più 

assoluto della notte. 
“Lentamente muore chi diventa schiavo dell'abitudine, ripetendo ogni 
giorno gli stessi percorsi, chi non cambia la marca, chi non rischia e 

cambia colore dei vestiti, chi non parla a chi non conosce”. 
Neruda con queste sue parole, mi ha portato ad osare. 

 Un incontro casuale,un romantico luogo della Francia del nord, altro 
posto che mi lascia senza fiato, fa da cornice al romanzo  

“Il gioco dei silenzi”. 
Due sconosciuti con un destino in comune, segnato dai loro 

precedenti legami. Un sentimento contrastato da fantasmi del passato 
dove la violenza del dolore le aveva chiuso per sempre le porte 

dell’amore, fino a che… 
  

Chi è debole subisce sempre, ma non si dovrebbe mai perdere il valore 
e il rispetto di se stessi. Le violenze vanno sempre denunciate. 

  
La vita certe volte mi ha trascinato nell'oscurità e nel dubbio, ma 
mentre la mia mente era piena di pensieri sconci, il mio cuore era 

colmo di sentimenti e di speranze. Per questo mio vivere di speranze 
che continuavo a scrivere tanto che mi viene pubblicata con la mia 

gioia più profonda “ Il cuore delle donne”. Un libro di poesie, colmo di 
pensieri d’amore, rinvenuto dal profondo dell’anima. 

 A me basta solo scrivere per ritrovare la gioia dell’esistenza. 
 Questo scrivere ha saputo farmi conoscere un altro mondo che mi ha 

portato via dal baratro senza ansiolitici.  
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Primavera 
 
 
 
Il prato ondeggiando  
lascia carezze al tempo. 
Di fiori colorati dipinge la vita,  
mentre la terra si ridona forza. 
 
Primavera nei paraggi, 
fai di ogni petalo una rinascita, 
rintocchi le anime disperse 
da un inverno rigido e perverso. 
 
Innalzo gli occhi al cielo, 
nuvole trasparenti  
nell’aria si rincorrono  
e piccole gocce risanano la terra. 
 
 
Le foglie verdeggianti  
germogliando ridono al sole, 
che capolino intreccia  
le nuvole passeggere. 
 
La lucente luna piena 
nel suo bel ciel stellato, 
dona luce al cammino 
della vita sempre più incantata. 
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Mai più 
 
 
 
Mai più, 
cadrà la sera 
senza un alito di vento. 
 
Mai più, 
il ritmo lontano 
a lambire il cuore. 
 
Mai più,  
nel buio della notte  
a cercare stelle. 
 
Mai più, 
affogherai nelle acque 
dei tuoi tormenti. 
 
Mentre una lacrima  
attraverso gli occhi passa, 
nel pensier tuo 
restituisciti la vita! 
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Fuochi al tramonto 
 
 
 
Il calore dell’estate  
ancora sento addosso. 
Il fragore dei battelli  
ancora ascolto intenso. 
 
Il mare freddo del nord 
 accarezzava le mie caviglie. 
L’alta marea suggestiva  
mi torna spingendo  
sempre sui ricordi. 
 
Mi accendo ora  
come fuochi del tramonto mio, 
mentre sulla spiaggia  
gli stridii dei gabbiani 
sanno rubarmi ancora l’aria. 
 
Soffocano i miei segreti  
quelli più nascosti, 
ma spronati  
da una vita che mi torna,  
accantono la mia malinconia.. 
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Il sole 
 
 
 
Fasci luminosi tratteggiano 
il contorno del sole, 
mentre gli occhi abbaglianti  
si chinano al loro passaggio. 
 
L’aria si colora, 
il buio si dilegua,  
la terra si riscalda e 
il freddo scappa via.  
 
Fasci cadenti tratteggiano  
l’imbrunir del sole, 
mentre il tramonto si colora  
del suo arancio. 
 
L’oscurità perviene  
la notte prende piede. 
Il sonno si fa strada 
al faticoso dì passato. 
 
 
Il sole dorme già, 
illuminato dalle stelle, 
per poi risvegliarsi, 
risvegliarsi ancora  
con la sua alba canarina. 


